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Oggetto: APERTURA UNITA’ LOCALE DA PARTE DI ACCONCIATORE 

 

La Commissione Regionale per l’Artigianato, presa visione del quesito inviato dal 
Comune di Soliera del 9/07/2009 prot. 2009-10201, in merito all’oggetto nella seduta 
del 27/01/2010 espone quanto segue:  

 

 

 INDICE LIV. 1 LIV. 2 LIV. 3 LIV. 4 LIV. 5 ANNO NUM SUB. 
a uso interno: DP/_______/__________  Classif.|________|   |_______|_______|_______|_______|_______|  Fasc. |_______|________|_______| 

Viale A. Moro 44 
40127 Bologna 

tel  051.527.6424-23 
fax 051.527.6533  

Email:cra@regione.emilia-romagna.it 
PEC:  industriapmi@postacert.regione.emilia-romagna.it 



 

   Nel caso prospettato nel quesito del Comune di Soliera (Mo), siamo in presenza di 
un’impresa individuale di Acconciatura, che già esercita in altro Comune, che sarebbe 
intenzionata ad aprire un’unità locale a Soliera nominando un responsabile tecnico. 

  In merito la Legge 174/05 sulla disciplina di acconciatore, all’art. 2 comma 6 recita: 

   “ Per l’effettuazione dei trattamenti e dei servizi di cui al comma 1, le imprese 
esercenti l’attività di acconciatore possono avvalersi anche di soggetti non stabilmente 
inseriti all’impresa, purchè in possesso dell’abilitazione prevista dall’art. 3. A tale fine, le 
imprese di cui al presente comma sono autorizzate a ricorrere alle diverse tipologie 
contrattuali previste dalla legge”. 

  Al comma 5 dell’art. 3 inoltre si specifica che: 

  “ Per ogni sede dell’impresa dove viene esercitata l’attività di acconciatura deve 
essere designato, nella persona del titolare, di un socio partecipante al lavoro, di un 
familiare coadiuvante o di un dipendente dell’impresa, almeno un responsabile tecnico 
in possesso dell’abilitazione professionale di cui al presente articolo”. 

  Pertanto nulla osta alla nomina, da parte del titolare,  di un responsabile tecnico 
abilitato a capo di un’unità locale per lo svolgimento dell’attività di acconciatura. 

  Per quanto attiene al secondo quesito, la competenza alla valutazione dei titoli 
abilitativi per l'esercizio dell'attività in questione permane in capo alle CPA. 

Infatti così come chiarito dalla nota del Responsabile del Servizio Politiche Industriali 
prot. n. 18825 del 27/1/2009 che si allega, la normativa nazionale non apporta alcuna 
modifica in merito alle funzioni delle CPA. 

  La stessa delibera di giunta n. 1826/2008 che definisce lo standard professionale della 
figura di acconciatore ed emana disposizioni attuative per la formazione professionale, 
stabilisce che gli attestati rilasciati costituiscono titoli per l'abilitazione all'esercizio 
dell'attività, ma nulla modifica in ordine a tale competenza. 
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